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D ' a l t ra parte l 'onorevole F a c t a , nel ri-
spondere all ' interpellante, ebbe a scagio-
nare i deputat i della provincia di Caserta 
da qualsiasi responsabil ità nei fa t t i dolo-
rosi che in quella provincia sono a v v e n u t i 
e che tutti abbiamo deplorato. . 

Ora, mentre ringrazio l 'onorevole F a c t a 
delle parole profferite, tengo a protestare 
con ogni maggiore energia contro le affer-
mazioni pronunziate qui dall 'onorevole A-
roldi, il quale ieri fece opera antipatriot-
tica. 

Se l 'onorevole Aroldi ha accuse determi-
nate e specifiche contro chiunque degli uo-
mini di Terra di Lavoro che sono rivestiti 
di pubbliche cariche, abbia il coraggio ci-
vile di denunziarle tassat ivamente qui den-
tro; ma io protesto contro questo sistema 
di denigrazione in blocco, che non trova 
scusante alcuna, e non è degno degli uo-
mini onesti. 

L a parte sana e retta, che è la maggio-
ranza della provincia di Terra di Lavoro, 
ha tut to il diritto di insorgere contro questo 
sistema che diffama un'intera regione, che 
non è diversa dalle altre d 'Ital ia , e che ha 
uomini che, per la loro integrità di carat-
tere, per la loro rett itudine e per lo spirito 
di altruismo, sono alla pari dei migliori 
d 'Ital ia . 

Ho detto. (Benissimo!) 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole T Santamaria . 
S A N T A M A R I A . Non basta una voce 

soltanto, per quanto autorevole, per por-
tare la protesta di una nobilissima provin-
cia contro le parole dette ieri alla Camera. 
Questo sistema di prendere certe anomalie 
di determinati uomini, per crearne quasi 
delle note caratteristiche di nobilissime Pro-
vincie, francamente incomincia ad annoiare. 
Sarà pur vero che sono avvenut i fatt i gravi 

e delittuosi. . . 
Una voce a sinistra. A v v e n g o n o dapper-

tutto. 
S A N T A M A R I A . ...e che, deiresto, avven-

gono dappertutto; m a i fat t i notati dall 'ono-
revole Aroldi avvengono in una parie della 
pro vincia di Terra di Lavoro, la quale, per 
condizioni locali, richiede maggior forza di 
pubblica sicurezza; ed è questa l 'unica ra-
gione che poteva spingere l 'onorevole A-
roldi a presentare la sua interpellanza. Ma, 
quando l 'onorevole Aroldi parla delle con-
dizioni della provincia di Terra di L a v o r o , 
la quale non è seconda ad alcuna per o-
nestà, e le cui doti morali sono uguali alle 

sue bellezze naturali, io ho il diritto di pro-
testare. 

Onorevole Aroldi, io le posso dire, per 
conto del mio collegio, che e v v i un risve-
glio morale di sane energie che fa b«ne 
sperare per la coscienza politica di Terra 
di Lavoro . 

E debbo protestare ancora, onorevoli 
colleghi, per le frasi dette contro la magi-
stratura di Santa Maria, la quale fa il suo 
dovere con abnegazione e non subisce in-
frammettenze politiche, come ne ha dato 
prova in recenti processi. 

P R E S I D E N T E . Poteva presentare un'in -
terpellanza alla sua volta . 

S A N T A M A R I A . Riguardo poi agli uo-
mini politici, io debbo dire che nella depu-
tazione di Terra di Lavoro vi sono uomini 
che per onestà, per fierezza, per indipen-
denza di carattere non sono inferiori ad al-
cuno; vi sono uomini i quali, sdegnosi di 
qualsiasi protezione da qualunque parte 
venga, sanno avere ed hanno la visione e 
la coscienza dell'altissimo ufficio loro, e che, 
per verità, meritavano dall 'onorevole Aroldi 
e da tut ta la Camera rispetto anche per 
la deputazione alla quale appartengono. 

Vi saranno (ed ho finito, signor Presi-
dente) vi saranno dei fa t t i locali. 

Questi fat t i richieggono maggior forza 
di pubblica sicurezza, maggior oculatezza, 
richieggono magari che il prefetto faccia 
più il prefetto e meno l 'agente elettorale. 
Ma la provincia resta quello che è, bella, 
bellissima, operosa, onesta, degna della sim-
patia e dell 'ammirazione di tutt i . 

A R O L D I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Su che cosa? 
A R O L D I . Per f a t t o personale. È troppo 

evidente. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
A R O L D I . Io, dico la verità, sono in parte 

rimasto sorpreso di questo at tacco di pro-
teste contro il discorso che feci ieri con 
la massima o b i e t t i v i t à ; perchè se coloro i 
quali hanno oggi protestato, e verso i quali 
in ispecial modo io debbo ammettere la 
mia -deferenza personale, avessero letto 
molto at tentamente fra le righe, ed anche 
nelle parole stesse del mio discorso, avreb-
bero veduto che io a loro non potevo allu-
dere, e che il mio discorso assai obiett ivo 
a v e v a un carattere che alle loro persone non 
si riferiva. D i f a t t i (mi è molto facile anche 
dimostrarlo) io ho accennato ad inframmet-
tenze politiche: se essi di q u e s t e i n f r a m m e t -
tenze politiche non sono responsabili, na-


